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^ CADICE, 5- — Proveniente da 
tJenovà è arrivato il vapore Nord" 
Afnerica della società Lavarello : 
«tasserà prosegue per la Piata. 
: LONDRA, 6. — Sacondo il Times 
T opinione pubblica in Inghilterra è 
decisamente disposta ad irapedirn che 
3a Russia laceri impnnemente il trat
tato del 1856,-6 rinnovi la politica 
di a^ressione interrotta dalla guerra 

di Criraea. 
Tuttavia si spora che la Russia 

"xella sua qualità di cattipiono dei 
cristiani, inviterà Ìl Sultano ad ef
fettuare cambiamenti radicali e a 
non opprimerò milioni d'uomini a-
apiranti alla civiltà e alla libertà. 

Il Times ha da Berlino; 
Le istruzioni dalla Francia e del-

r Italia ai loro ministri a Costanti-
siopoli indicano la disposizione di 
queste potenze di ritornare alla po
litica del 1864. 

Andrassy sembra ora disposto ad 
accettare le vodute inglesi. 

La Germania non lascia trasparire 
l e Bue intenzioni. 

Si crede che i serbi non vendi
cheranno la vìoìazìone della frontiera 

' fatta dai turchi, aspettando che la 
Xtussia incominci. ' ' .,* 

r ' 

PARIGI, 6. —. Si nsaicura che 
il tesoro privato di Abdut-A/.iz, a-
acendente da S50 a 300 milioni di 

, franchi, servirà a pagare gli arre
trati alle truppe ed altri debiti ur-
Ifenti, 

La lista civile di Murad è fissata 
a quindici milioni. 

I ministri turchi cercano di porsi 
d'accordo Sguardo alla costituzione. 

Nigra è partito per Ema, Bismark 
giungerà ad Ems giovedì. 
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Proprietà letteraria. 
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. Anzi mi parve - ed era certamente 
cosi - di scorgere in quei suoi grandi 
occhi cilestri, uti seiitlmeqto di silet 

-luosn compassione, di interesse, di af 
fello. 

Ciò valse ,1 consolarmi, ed anche oggi 
ritornando col pensiero a mW mei 
particoliiri della mia infanzia, Bento nel 

• cuore la gratitudine^ per quella buuna 
fanciulla. . 

^ I 

• Che cosa poteva importarmi degli al
tri, se fnes non mi trovava Uerormo, se 

.sa\ sorrideva come quando ero .m uomo ? 
Perdonai ai futuro generale le sue 

- occhiate insolenti, non tenni conio dei 
fnzzi che mi manrlnva il Calderon in 
erb:i, conservando però tuttala mia ira 

• per don Alvaro e per il cappellano, i 
quali, se non 7j83s'aItro, erano colpe
voli di ve.-tire il mio slesso uniforme. 

isul muro esterno dell'oruiorio di 
Carmen vi erano dipinlì dei diavoli, 
<ltil e fiamme color mattone e dei dan 
JIQU. 

m concetto dell'artista, quello sca. 
Tabo«dn,-,i«re dovevano rappreàenlare 
ima 8eena dall'inferno. 

Ebbene t rammento che al mio con-

DIARIO POLITICO 

La situazione non è apparente-
mento mutata nelle ultime venti-
quattr' ore : le prìmane potenze con
tinuano a mantenersi nel più stu
diato silonzio circa le ultimo fasi 
della questione oriontale, silenzio 
rotto soltanto dalle informazioni te-
legraflche spedite al Times da Ber-
lino, e che hanno > un carattere di 
molta gravità. 

Quel foglio, dopo aver constatato 
che r opinione puHHca inglese sì 
màniiesta sempre più decisa ad im
pedire che la Uussia laceri impu
nemente ìl trattato del 185C, e rin
novi la politica di aggressione in
terrotta dalla guerra, di Crimea, sog
giunge che le istruzioni della Fran
cia e deir Italia ai loro ministri a 
Costantinopoli indicano le disposi
zioni di questo potenze di ritornare 
alla politica del 1854, e che anche 
r Austria sembra disposta ad accet? 
tare le vedute inglesi. 

II gruppo occidentale sarebhe dun
que ricostituito come all'epoca di 
quella guerra ; con questa differenza, 
che allora stava a capo del medesi
mo una Francia forte, potente, ri
spettata per mare o por terra, e 
quindi autorevole nei consigli della 
diplomazia, che ìl posto del piccolo 
Piemonte sarebbe occupato da un 
Italia grande, il cui peso si farebbe 
tanto più sentire sulla bilancia della 
politica europea, e che presentemen
te abbiamo un'Austria in condizioni 
assai peggiorata da quelle d' allora, 
e forse costretta dalla forza delle 
cose a giocare il tutto per ìl tutto. 
ì^i è finalmente, in luogo della Prus
sia del 1854» r Impero tedesco pro
clamato a Versailles, stretto da forti 
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fronte quei diavoleUi mi parevano beili, 
e avrei cangiato volentieri il mio in
corno colle loro corno, le mie acarpe 
a fibbia coi loro piedi forcuti, 

Es î almeno incutevano paur^, io fa
cevo ridere. 

Mia madre, forse per non aver nuUĵ  
a fflre;dl meglio, o per togliersi alla 
noiii che doveva provara certamente 
nella monoIona dimora a Carmen, — 
cercava distrarsi occupandosi sul serie 
del nostro avvenire, 
, Chiedeva contezza a don Aivàro dei 
mìei progressi nell'insegnamento del 
oalechismo; assisteva sovente alti»lezioni 
di scherma e di equilaziono di Juan e 
ascoltava perfino la lettura che Rodrigo 
andava facendo ad iilia voce dell'Aron-
cuna di Aionzod' Ercilla per apprendere 
il buon gusto dello stile. 

Allorché reenvasi ad Arapjuez. la sì 
gnora marchesa non diraenlicava i suoi 
buoni Hgliuoli ni;lle piccole compero 
che vi faceva ed al suo rilorno a Car 
men eravamo sicuri — dopo la meta 
morfosi non faceva più distinzione ~ 
di ricevere buona copia di regahiccì. 

1 giuocatoh sono il poema dell'in
fanzia I 

Chi non ricorda ancora quei sùldnmi 
di legno che esaltandoci la fantasìa eb
bero tanta parte nel farci scegliere la 
carrièra delle armi ? 

E quella piccola sciabola che Irtisci?, 
navamo al fianco, pavoneggiandoci co 
me generali d'armata? ' 

Come era bella ai nostri occhi quella 
livrea di soldato, e con quanto orgoglio 
dicevamo alla cameriera: 

-^ Vedi, quando sarò grande, è codi 
che voglio essere vestilo anch'io: a poi 
avrò un bel fucile, e poi un cavallo, e 
poi... e poi via VÌR colla immaginazione 

SI'PUBBLICA HATTISTA E SEBA 
di tutti i giorni 
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Kumero seps^ato centesimi &• 
Numoro arretrato ceateslmi lOf I 
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EaSMOI 

legami alla politica russa, e te in
tenzioni del quale tengono tanto pih 
^Vi animi in sospeso, quanto più il 
gabinetto, di Berlino si chiude in 
un misterioso silenzio. 

Le condizioni sono dunque cam" 
biaio di molto ; '' anche gli effetti 
dì una possibile conflagrazione po
trebbero quindi essere asaai diversi^ 

É però nel pensiero di molti che 
la Tm\iite,r,TJi d%Ii inglesi consiglierà 
la Russia a cedere con onorevoli 
condizioni- Il colpo partito dall'a
stuta Albione fu. Cosi rude da la
sciar comprendere clje T Inghilterra 
è dispostissima ad andare fino in 
fondo. ^ 

Qualcuno preieiide sapere che sia 
^PP^gg^^tft da, Bismark» e ricorda Iri 
proposito il colloquio ch'ebbe luogo 
tempo fa a Baden fra la regina Vit
toria e rimperatore Guglielmo: si 
disse fino d'allora che l'alleanza 
anglo-tedesca era un fatto compiuto. 

Il silenzio di Bismark non è cer-
tamente senza un significato. Chi 
può assicurare che la Germania non 
sorprenderà il mondo colla sua in
gratitudine Terso la Russia, più di 
quanto lo abbia sorpreso V Austria 
nel Ì854 colla sua ingratitudine verso 
la Russia stessa? 

Misteri della diplomazia! 

y I 

suir ordinamento giudiziario del 6 
dicembre X8G5, che sono dispensati 
dal servizio per T articolo 202 della 
leggo stessa, hanno diritto» a loro 
scelta, al minimo della pensione cor
rispondente ad un servizio di Venti
cinque anni, ovvero alla indennità 
chejloro spetterebbe secondo ìa leggo 
sulle pensioni. 

Coloro che già sono stati dispen
sati d£U,servizio per tale causa, sono 
parimento ammessi a chiedei'o la 
pensione anzidetta, fatta deduzione 
dellamdennità che avessero ricevuta. 

y MAGISTRÌTURA 
: I ^ . ' . 

, ^ 

/ i l 

Ecco il progetto di legge presene 
tato alla Camera dal ministro della 
giustizia per la concessione d•^na 
pensione ai magistrati inamovibili 
pervenuti air età dì 75 anni e di
spensati dai servizio per 1' art. 202 
deir ordinamento giudiziario : 

Articolo unico. I magistrati ina
movibili nominati prima della legge 

•f/ ^ ^ ^ * ¥ - l 

nelle nubi d'oro dellMnflnito* 
Ed era oppunto di tutte queste clan-

frnsagle (he la signora madre ci faceva 
dono. 

Era tutta roba di Germania. 
Cosa slnma I-, Lo Germania, un paese 

tonto sèrio, che ebbe perfino dei ré 
serii — e cito a prova Carlo Angusto 
che volle farsi seppethre fra Goethe o 
Schiller per andtre con essi a!l:̂  poste
rità — forniva allora a tuUu Europa, 
anzi al mordo intero, questa innume: 
revole collezione di bafoccbi. 

É forse perchè io spirilo an;tliticQ dej 
tedeschi W porta a siuiiiare più chea!; 
tri" i fanciulli; — la mente dei quali! 
sebbene in embriooo rnccljjude tulli J 
germi dei grandi pensamenti — per 
eievérsì poscia nelle sublimi concessioni 
della filosofia? 

É i - ^ • 

forse perchè in mezzo a quel po
polo il aenlimento della fomiglia ò più 
sviluppalo cbe altrove ? 

Accenno, non cfftìrmo. 
Natiiralmenle, In signora marchesa 

Jtiaqjia aveva sceho e distribuiva i, suoi 
doni a eecoiida del nosiro avvenire, 

L*elmo di cartone, lo spiidino di lê  
gDO, il tamburino e la giberna erano 
desìi nati al futuro conquÌ3iatore. 

Poi venivano delle siaiueite rappre-
seotanM l'amore della i/miade coronato 
d'aUuro, Omero che cantava 17t/in(/e 
sopra uno slrumenlo indefinìbile, Virgilio 
e Dante che con f.i bui a vano sui ice, i^-
gtiì, e tanl'altre fantasie curiose che 
iBTdno venute in capo al fabbricatore dì 
quelle figurine., Tutlo ciò spellava, a 
HocJr/gy. / 

Finalmente veniva il mio turno e ve
devo samr fuori dei lurrìboli, degli 
ostenaorii di stagno, poi una sequela di 
s amini elio mia madre battezzava coi 

r. 
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Dopo i ministri, . 
i segretiri genepall, ece. ecc. ' 
I giornali della cosidetta demo

crazia non potranno più dire che î  
soli ministri consortì distribuiscono 
croci e commende, a che solo ì con
sorti le accettano. 

Da duo giorni abbiamo una plog-
già di croci, e dì cordoni chò vanno 
ad ornare i sacri petti, od a cingere 
il virgineo collo dei campioni della 
democrazia: dopo i ministri i se
gretari generali, dopo i donatori i 
prefetti- M* noi ne aspettiamo an
cora dello belle. 

CI limitiamo a notare, astrazion 
fatta dalle persone, che possano aver 
meritato le concesse onorificenze. 

Si legge nella Gazzetta Ufficiale: 
Con decreti reali del primo giugno 

corrente, è piaciuto a Sua Maestà» 
su proposta del ministro "dell'in-
terno, fare le seguenti nomine e 
promozióni nell'Ordine della Corona 
d 'I tal ia: 

Gran cordoni: 
Caracciolo di Bella marchese Ca

millo, prefetto della provincia di 
Roma; 

Bardesono dì Rìgras conte Cesare, 
prefetto della provìncia di Milano. 

4 Grandi ufElziali : '• 
Lo Schiavo di Pontalto conte Pa

squale, senatore ; 
Norante comm, Costanzo, senatore ; 

. Gagliardi marchese Enrico, sonar 
tore ; ' 

Garelli comm, Giovanni, senatore; 
Bertea comm. Cesare, vicepresi

dente ^el Consiglio provinciale di^ 
Torino; 

Zini comm- Luigi, profeto dell̂ î  
provìncia di Palermo; 

Binda comm. Antonio., prefetto 
della provincia di Pavia; 

Casalis comm, Bartolomeo, prefetto 
della provincia di Genova-

Gravina comm. Luigi, prefetto della 
provincia di Bologna; 

Commondatori: 
Lacava cav, Pietro, segretario ge

nerale del ministero dell'interno; 
De Ferrari coram. Giuseppe, pre

fetto delia provincia dì Padova; 
, Petra di Caccavone duca di Va-
stogìrardi Nicolò, prefetto della pro-
jvincia di Lecce; 

Sormani-Moretti conte cav. Luigi» 
prefetto della provincia dì Venezia; 

Calvino pro^ Salvatore, reggente 
rufficio di capo del gabinetto parti
colare del ministro dell'interno. 

:zt! 

LETTER& PURL&MENT&RE 
' ' • • Roma, 31 maggio. 

L'impressione destata dagji avve
nimenti di Costantinopoli ha deviata 
per un istante V attenzione degli uo' 
mini politici dai battibecchi parla
mentari. 

Che cosa va dunque maturando 
in quel paese, rimasto nella vecchia 
e prosaica Europa come una stona
tura fantastica delle bellicóse fanfare 
dei Solimani? Quale concetto poli^ 
tico, quale passione brutale, qual fa
migliare vendetta ha, gettato cosi 
bruscamente giù dal trono degli 0-
sniànli quel despota*> incapace e sme
morato che batteva i suoi cortigiani, 
che seppelliva Toro nelle sue cantine^ 
che radunava nel suo gineceo mille 
cortigiane, dimentico della raccoman-
dazionej Quod suporest date pan-
peribiis? 

È reazione del vecchio fanatismo 
•turco contro le compiacenze verso 
la politica usurpatrice degli Infe-

primi nomi che le venivano in mente 
per esempio, San Luigi Gonzaga, San-
t'Iiarione» San Stìllicope, e per poco 
non saliav,* fuori Dncbe S Ì̂D Gitano, 

— Ringraziale la signora ~ mi dicei-
vano don Alvaro ed ìl cappellano — ve
dete come è buona con voi, come pensa 
al vostro avvenire? 

Nm mi sentivo punto commosso a 
tutte quello manifesiazioni di premura 
e ne avrei anche fatto a meno. Uà era 
necessario chinare il capo, ringraziare 
e mostrarsi riconoscente, 

Juan si baloccava coll'elmo, però gli 
accadeva sovente di metterselo in capo 
al rovescio. Qannio alla spada, rammento, 
che il signor padre non era mai r/uscito 
a fargliela cavare dal Toderó, perchè 
Juan aveva inaura. 

Rodrigo — dopo che dòn Alvaro ave* 
va fatto ta spiegazione delle stalusUe 
che la signora madre gli aveva rega
lato -n chiedtiva con ingenuità chi fo3 
sero questi sìgiiorl Omero, Virgilio e 
DxwU. Allora don Alvaro diventava russo 
cerne una ciriegia, perchè naturalmente 
la signora marchesa mostravar ì̂ molto 
meravigliata dellMgnorarìza di suo Aglio, 

Io giuocava coi miei fantoccìni, gli 
facevo \ h'M coJl'inchiosIro o mille 
altre bricconaie delle quali quei buoni 
santi dovevano certamente indignarsi, 
se era vero che ai trovavano in cielo 
e se dal ciclo potevano vedere le mie 
profanazioni. 

— Cbe cosa avete fatto di San JtiUigi*? 
— diceva la signora marchesa, quando 
i fratelli 1̂  decunziavano le mie piccole 
colpe — voglio vederlo. 

Alla vista delle innovazioni che ave
vo, portato, in quella flgurìna» mìa ma
dre mi appiccicava ì soliti schiaffi e poi 
veDìvaDO ì colpi di scudiscio del signor 

deli? È violenza di finanzieri dispe
rati, per salvare le ultime rendite 
dello Stato dalla febbrile prodigalità 
deirignobile dissipatore? Od è il ten
tativo dì un uomo vigoroso e pre-
Veggente, che ha^divìsato nell* animo 
suo dì lottare contro la storia e dì 
ritardare ^a mprtfl di un popolo? 

Tutto è possibile laggiù, una guerra 
esterna corno un massacro linterno; 
la protezione russa come T alleanza 
inglese: una rivolta di serraglio come 
una costituzione liberale. 

Non tarderemo a sapere quale in
dirizzo imprima quésta crisi alla 
questione d'Oriente. Certo l'insurre
zione slava sarà la prima a profit
tarne, e mi par vedere da qui il 
conte Andrassy ripiegare tranquilla
mente il suo progetto di pacificazione 
e riporlo nel tiratoio del suo casset-
tino. Peccato che quel progetto abbia 
pure avuto a Berlino il nostro con-
sénsol 

Ad ogni modo, la bufera ingrossa 
e s'avvicina. Per quanto noi possia-, 
rao farci piccini, i primi sbuffi del
l'uragano non tarderanno a turbare 
la nostra atmosfera. Che faremo? 
abbiamo una politica noi? stiamo in 
questo momento preparandoci degli 
amici 0 dei malcontenti fra gli Stati 
europei? potremo noi, colla lealtà e 
colla generosità del nostro contegno, 
esigere dalle altre grandi Potenze 
quella considerazione e quei riguardi 
che avremmo dovuto assicurarci ? o,^ 
resici^ finalmente indipendenti ed iso
lati ad uh punto, agiteremo fram
mezzo alle flotte europee padrone 
dei nostri mari la indifesa carcassa 
del Duilio^ come promossa o minaccia 
di una forza futura? 

Io vorrei essere tranquillo come 
in passato, ma non lo sono! Avrò 
torto» perchè in fine l'Europa segue 
impulsi fatali, e sulle grosse que
stioni poca influenza può esercitare 
r intelletto di un uomo. Ma non sento 
più il freno, non vedo più il noe 
chiero^pn intendo più il linguag
gio. Non vorrei esaero scortese eoa 
nessuno, perchè rispetto lo inten
zioni oneste e la schiettezza delFa* 

pndre, e finalmente le tirate d'orecchio 
del preeellore, del cappellano e le baje 
crudeli dei fratelli. 

Pùlevo forse perdonare ì cattivi trat
tamenti ai mìei genitori. Dicevano di 
avermi messo al mondo, dunque era 
cosa loro e avevano quindi il diritto di 
tormentarmi. Ma come ci entravano i 
preti 7.. Devo invero confessare che 
nel modo islesso col quale i santini 
mi avevano disgustato del cielo, i preti 
mi fecero prendere in uggia l'altare. 
* E Ines 7... Rideva. 

Le cure del nostro avvenire àveano 
proprio messo il diavolo in famiglia, 

10 divenivo ognora più imperlinente 
e ormai le solite punizioni non valevano 
a correggermi. Più volle ero sorpreso ÌD 
piena armatura coir elmo in testa e la 
spada al fianco, mentre Rodrigo mei 
leva la cotta al suo Omero,di legno e 
Juan si mirava gllo^specchio, per vedere 
se il mio tricorno gli stava bene. 
' Pai le quisiioncelle, i rabbuffi ricomin
ciavano e una volta mi riscaldai per 
modo — non obblierò mai quel giorno 
perchè segnò la mìa emancipazione della 
tirannia fraterna — che tratta la spada, 
ruppi la lesta a Juan ed a Rodrigo. 

Quella vittoria (ni parve un primo 
alloro e sopportai in pace otto giorni 
à\ prigione nel solito rameiolto. Credo 
anzi che, â  avessi, flapuio scriverei a-
vrei trqcciato le mie memorie sqùe mu 
raglio come fece d'AIbret alla Bastiglia. 

Questa punizione stabilì una specie 
di calma nel mio spirito turbolento. 

N'ebbi In premio di poter asslsiére, 
prima alle lezioni di scherma, e poscia 
anche a quelle di equitazione che veni
vano date a mio fratello Juan. , 

11 maestro di JuEfn in, questi esercizi 
era nientemeno che il sìgaor marchese 

Filippo, 
Dopo la colazione egli ordinava che 

si insellasse SouU — mio padi:e aveva 
baliezzato cosi un vecchio destriero, 
runico che gli rimaotsae, in odio al 
famoso maresciallo -- e lo conducesse 
n̂ un praticello al di là del giardino. 

Qui l'erba era sempre alta e folla 
per modo, che una caluta avrebbe dìl-
Uciimente potuto ridurre a mal partito 
rinesperio cavaliere. 

Ma tant'ò non vi era modo di persua
dere Juan a tenersi in sella. 

Si avviticchiava alla criniera, torceva 
le gambe bel modo più goffo, e quando 
poi Sf'UU moveva i primi passi — con 
una docilità così stupida da lasciar pro
prio credere che il soggiorno di Car-
meo avesàe metamorfosato quell'antico 
eavallo bi battaglia nell'asina dì Baa-
lam -" Juan urlava^ strillava di maniera 
che bisognava toglierlo di dosso all'ani
male per non averne le orecchie intro
nate. 

Più volte II signor padre ritentò la 
prova, ma sempre col medesimo ri
sultato. 

Un giorno ip cui Juan si era mostrato 
ancora più conìglio del solito, e che io, 
ifl onta alia soggezione che provavo al 
cospetto del signor marchese, non avevo 
potuto fare a meno di lasc'armi andare 
ad una solenne risala: 

— Fate male a ridere, mi disse don 
Alvaro, il quale trovavasi appunto nel 
praticello e a pochi passi da me: —-
non sapreste fare altrettanto. 

Mi sentii punto nell'amor proprio, 
— Sarebbe ìmpossibde lar peggio, 

gli risposi: — del .resto, so il signor 
padre lo permeitesse, vi raostrerej che 
BÒ fare meglio. 

^ 
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iiimo dovunque le trovo. Ma sul banco 
del Ministero la voce che interpreta 
il pensiero diplomatico del Governo 
italiano è fioca ; non tradisce la stessa 
esperienza, 1A stessa volontà, la stessa 
lucidezza di pt'ima. A che domandare 
schiarimenti, muovere ìnterrogaziffni 
sulle cose di politica estera? Ordina-
riamcnte non è la risposta che si 
attende e che appaga; è il criterio, 
è la sicurezza di mente, di cui la 
risposta ò indizio. V'è qualcuno, a-
mici od avversarli non monta, che 
di questo criterio, di questa sicurezza 
di mento ^a\a oggi convinto? Se e" ft, 
alzi la mano. Quanto a me, dico il 
vero, preferisco quasi restaro al buio, 
anzictìhò vedere fiammelle erranti e 
scolorite dove si avrebbe il diritto, 
come si aveva l'abitudine, di scor
gere luce viva e costante. Da questo 
buio non siamo punto usciti, circa 
le cose d'Oriente, mercè l'interroga-
zione e la risposta che si scambia 
rono oggi, da cortesi rivali, Tonore
vole Rasponi e Vonor. Melegari. 

L'eloquenza dei due oratori non 
appassionò l'Assemblea. Piuttosto si' 
cerca-sa ìnyano d'indovinave quale 
poteva essere lo scopo di una cosi 
precipitosa curiosità da parte del re
latore del bilancio degli affari esteri; 
il quale non ignorava certo che il 
ministro non avrebbe potuto soddi
sfargliela, :è npn, gli sarebbe stato 
riconoscente, si può giurarlo, di far
gli fare in pubblico questa dichia-
razione. ' ' V., 

Così si tira avanti un ài dopo l'al
tro, aspettando che il paese com
prenda il governo, che il governo 
comprenda il paese,, cjie l'onor. Cor
renti ritorni, coU'uUvo m bocca, al
l'Arca da cui fu spedito messaggiero. 

Chi lo attende, per verità, con 
molta fiducia a^molto desiderio è il-
Presidente del Consiglio; il quale, 
a quanto pare, sarebbe Vieto di qua
lunque ulivo, anche ^di piccole di
mensioni, che gli permetesse decen
temente di saltare Jl fosso, della 
Convenzione di Basilea. L'dnbr. Pe-
pretis è un uomo di governo, sente 
le necessità e le responsabilità della 
situazione, riconosce, ve lo,assicuro,, 
che là Convenzione di Basilea non 
è noi quel carrozzino spensierato 
che vanno sbraitando i giornali.della 
lega. E al. ministro degli esteri non 
parrebbe vero di poter assicurare il 
conte AVÌmpfî en che il Ministero so
sterrà i'pattì di iìasileà, E il rainiatro 
dell'interno non vi ripugna affatto. 

Ma r opinione contraria ha pure, 
nel seno deL Ministero, forti e osti
nati propugnatori. Lo Zanardelli pri
mo, a cui' natura d'ingegno e tem
pra di nervi impongono^ di ribellarsi 
contro ogni parvenza 
di contraddizione politica. . E^ non 
raeno di luì ostili a qualunque dosb 
di Basilea mitigata i due, ministri 
che parrebbero essere i più moderati 
del Gabinetto, il Ceppino ed il Brini 

Con questi umori nell'interno del 
Consiglio stesso, figuratavi quanta 
semplicità di situazàone debba con
correre a crearvi il dissidio esteruo; 
quanto armeggio debba farsi in quei 
paraggi, colla Siniaira incandescente 

• ad ogni zolfaneUo che bruci, coi 
Centri impermaliti da trattative che 
furono loro nascoste, colla falange 
toi^caria che tiene in pugno le sorti 
der. Ministero, còl Crispi, capo da 
tutti ricdWósciuto e da pochi ubbi
dito, col Bertani. confessato da pochi, 
da molti seguito: col Bertani soprat
tutto, indole fredda, volontà tenace, 
intelletto logico e ardito; che delle 
istituzioni parlamentari usa senza 
scrupoli e senza pigrizia, e che ora. 
tenero dell'avvenire, è largo al Mi
nistero di cooperazione benevola di 
consigli avvedati, di'simpatie com
promettenti! 

Chi vincerà, in 3n dei conti, tr^ 
queste diverse corrènti?'tra i lBer-
tani ed il Crispi, tra il Centro e la 
sinistra, tra il Depretis uòmo di go* 
verno e il Depretis capo di parte ?| 

Se la Convenzione di Basilea non 
l'avesse fatta il Sella, e sopratuttò 
se il Sella non fosso stato scelto a 
capitanare T Opposizione, la preva
lenza non era dubbia; una grande 
maggioranza avrebbe riconoaciutb 
coro^ utile e savia la Convenzione 
di Basilea, 

ika ammettere che il negoziatore 
dtìl cessato Minii^tero abbia fatto per 
bene grinteressi del paese? dare al
l'Opposizione, liella persona del suo 
capo, questa riparazione dv tanti vi
tuperi? Nemmen per sogno; o peggio 
pel paese se da una risoluzione lai' 
previdente, e tale prevista, ne ver
ranno imbarazzi e danni 1 Questa è 
la logica dei partiti,, • 

(Perseveranza) \ 

I 
Collegio ai Airola, Metto CutiUo 

Costantino — Id, di Borgotaro, id. 
Torrigiani prof. Piero -— Id. di Bor-
ghetto, id. Malocchi Achille > * Id, 
di Livorno primo, id. Bastogi conte 
Pietro — Id, dì Levante, ìd. Farina 
Luigi Emanuele. 

— La Ga^%etta U//ìcìale pubblica 
il seguente decreto: 

Art. 1. È nominata una Comnaifi-
sione all'oggetto di studiare e rifa-
rìre sulla convenienza di fondare 
nel Regno un grands stabilimento 
metallurgico per la fabbricazione 
dei materiali occorrenti per le co
struzioni della nostra marina mili
tare-

Art. 2, La Commissione è compo
sta come segue: 

Presidente; comm. Mattel Fgììco, 
ispettore generale del genio navale; 

Membri: comm. Maldini Galeazzo, 
deputato; 

Comm, Peraazi Costantino, membro 
del Consiglio suporioi^c dello miniere, 
deputato; 

Comra. Ranco Luigi, ingegnere, 
deputato. ' 

Comra. Albini Augusto, direttore 
generalo al minstoro della marina; 

Comm, Valsecchi Pasquale, diret
tore generala al ministero dei lavori 
pubblici;' / ' ]' ' '. 

Cav. Peìlati Giacinto incaricato 
deir jspeziot^e delle miniere; 

Cav, Vigna Carlo, ingegnere na
vale, colle funzioni di segretario-

Art- 3^ La pre^fitta-nCommissione 
presenter*^ il suo rapporto cutro il 
prossimo inese di luglio, 
• Dato a Roma, addi 1,8 maggio 1S76 

, VITTORIO EMANUELE 

B. Brin. 
Un altro decreto in d a t a - I . g;iu-

gno chiama pure à far parte della 
Commissione predetta il comra. Fe
lice Giordano, ispettore delle miniere, 

NAPOLI, 3. — Leggosi nei'Pic
colo ; 

La nostra squadra corazzata ai 
riunirà a Taranto sotto il comando 
deir ammiraglio De Viry, e di là 
muoverà per la Dalmaxia. 

Come comandante sott' ordine si 
imbarcherà su d'un legno della squa^ 
dra l'ammiraglio Roberti. 

Sappiamo pure che, appena armata 
partirà dalla Spe?:ia la corazzata Jio-
ma ed andrà a raggiungere la squa-
dra* , ,, 

La corazzata Venezia è ai Dar
danelli. 

te dispaccio indirizzato loro dal mi-; 
nistro degli affari esteri della Ru-
menia: 

<i: Biicharùst^ 1 giugno. -^ Vi do 
facoltà dì smerftlre formalmente tutte 
le voci relative ad un'alleanza qual
siasi tra la Rumenia e la Serbia con
tro alla Turchia, ; ' 

f - ^ ^ j , i 

«II governo rumeno è risoluto a 
mantenere colla Porta delle' eccel
lenti relazioni od a far rispettare la 
sua neutralità. 

«Firmato: ICogalniceano.* 

Il Comitato 
L. Cicogna Vanzetti, 

E. Treves Odrinaldi, N. Tèsaaro, 
J. A. Dondi Dall'Orologio, 

M.ing.MEnfredini, D.prof.Barbaran, 
A. dott: Gugliolmiui, A. Corinaldi, 

C. Malata. 
JV. B. Ogni dettaglio per l'attua

zione della Fiera a. Lotteria di Be
neficenza sarà pubblicato con suc
cessivi avvisi, 6 col mezzo dei Glor. 
nali cittadini. 
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CEOMCA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARili: 

-h — • - - I - — r?'^gì 

NOTIZIE ESTERE 

.NOTIZIE ITAXIANE 

ROMA, 5- — La Giunta per le 
elezioni nella pubblica adunanza di 
ieri (4) ha convalidate le elezioni 
dei seguenti collegi; 

FRANCIA; 3. ~. Il Soir assicura 
che il principe Napoleone prenderà 
là parola nella discussione del pro
getto Waddington sopra la collazione 
dei gradi accademici, per affermare 
i principii napoloonici in fattod'in
segnamento superiore. 

-— 4. — Il Journal Officiel^uh-
blica la seguente nota: 

Il Presidente della Repubblica ha 
ricevutgjerij mercoledì,, in udienza 
privata, il cav. Nigra, inviato atraor^ 
dinario e ministro plenipotenziario 
d'Italia, che gli ha rimesso le sue 
lettere di richiamo, 

RUSSIA, 1. — Il MornÌ7ig Post 
pubblica il seguente dispaccio: 

Berlino, 1 giugno. 
La Gaszetta di Pietroburgo af

ferma che 11 govempi^rancese ha rir 
gettata la proposta del principe Gort-^ 
sohakofT, d'ingrandire il Montenegro 
a danno della Turchia. Lo stesso 
giornale dice che una nuova propo
sta fatta dallo stesso uomo di Stato, 
di cedere un porto di mare al Mon
tenegro, è stata dichiarata inaccet
tabile dal principe Bisraarck, 

BELGIO, 3, — Il ministeriale e 
clericale Courrier de Bruxelles de
plora che il suo partito rinunzi alla 
lotta in Bruxelles per !e elezioni del 
13, in seguito ad una risoluzione 
presa dall'Associazione clericale* 

« Una minoranza, egli' dice, ohe 
può senza molta fatica condurre sul 
terreno 3000 o 4000 elettori oatio-
Hci, non ha il diritto di restar ino
perosa in un giorno di battagUà. • : 

MONTEISEGRO,!. — È degna di 
nota, nella presente situazione, la 
conclasione di un articolo che pub 
blica l'organò ufficiale del principe 
Nikita, Qlos Czernagora 4el primo 
giugno: 

«Gli amici della libertà e dei pò-
oli cristiani temono la conclusione 
ell'armistìzio deciso nelle conferenze 

di Berlino; noi riteniamo simili ti
mori infondati, La universalità del
l'insurrezione e l'eventuale entrata 
in azione'dblla Serbia, colla quale 
U presente grande insurrezione â  
vvebbe appena principio ed acqui
sterebbe il vero suo significato, esclu' 
dono ogni possihililà di un tale ar
mistizio. » 

RUMENIA» V — Le TaÙeÙes 
d'wn spectó^fìwr'pu'bblicano il seguen-

HCIe»loiii C o m i i i a n l l 4"; ^^n^-
v l n c i n i i . — Il signor Sindaco ha 
pubblicato l'Avviso per le Elezioni 
Comunali e Provinciali, che avranno 
luogo nel giorno di domenica 25 
giugno corrente alle ore 9 antiiR, 

Sono a nominarsi 10 Consiglieri 
Comunali e tre Provinciali. 

I consiglieri Comunali uscenti per 
anzianità sono i signori: ^ ^ 
Frizzorin avV. cav, 'Ferlerico, ' \ 
Piccoli avV. òòtóniend. Francesco, i 
De-Lazara conte Antonio, - , \ 
Papàfava conte Càv. Alberto. ^ 
Callegari prof, avv, MassÌDpiliano. , 
Di Zacco conte cav, Alberto. "[\ 
Bellavitis conto prof, cav. Giusto. ; 
Bellini riob;dótt- cav. Teobaldó. ' 

E per rinuncia i signori: 
Emo Capodilista'colite caV. GLoVannii 
Ahastasi cav, Francesco. ' j 

I^Consigliert uscenti dal Consiglio 
Provinciale, assegnati alU^ Distretto 
dejla Provincia di Padova, sono \ 
signori Benvenisti cav. dott Moisè', 
,Maluta cav,, Carlo, e Beggiato cav, 
avv. Tallio, \ , 

I Consiglieri Comunali e Proviu-
ciaii, che cessanq dal loro, ufficio, 
sono rieleggibili. • :. 

Qualora le operazioni elettorali non 
fossero compiute nel giorno di,Do
menica 25 giugno, si continueranno 
nei giorni immediatamente supoessiyi, 

Ciascun elettore riceverà alla pro
pria abitazione il certificato ,di ;9aa 
iscrizione nella Lista per poter es
sere ammesso alla rispettiva Sezione, 
Riceverà pure contemporaneamente 
due schede, una per le Elezioni Co-
munalij l 'a l tra per le Provinciali ; 
sulla prima saranno scritti dall'elet-
tore dieci nomi, nell'altra tre. 

Ogni elettore potrà eziandio ricu
perarle tanto il certificato d'iscrizio
ne, quanto le schede presso il Mu
nicipio, Divisione prima. Sezione A-
nagrafi- ; .. ..̂  ' . 

Gli Elettori si raduneranno nella 
Sala della Ragione e nella Sala 
Verde del Palazzo Municipale se
condo le Sezioni cui appartengono 
per la lettera iniziale del óognome 
loro, le quali sono divise come segue ; 

Nella Sala Verde; Seziona prima 
A, O j ~ Neliiv Sala della Ragione: 

S, Sezione terza 
Sezione quarta <?, HM 
Sozioiie quinta M. —̂  

P, a — Se-
— Sezione ot-

. > 

Sezione seconda 
A S, F. -
7, K. L. -
Sezione sesta N^ 0 , 
zione settima 7?, S. 
tava r , U, V. Z. 

Padova, 5 giugno 1876, 
Per il Sindaco 

DA ZARA 

ne f i ce i i ^c i . ~ Il Comitato jper la 
Fiera pubblicò II seguente appello, 

.•cui; facciamo eco nella ferma fiducia 
"che troverà degno ascolto nella no
stra cittadinanza, la quale non & 
venuta mai meno tutte le volte che 
si trattò di giovare alle classi bìsO' 
gnose, alle istituzioni di beneficenza : 

Concittadini! 
I 

Al vostro, inesauribile sentimento 
di carità rivolgiamo caldissimo ap
pello-, , ., , 

La Congregazione di Carità, gli 
Asili Infantili, i Giardini d'Infanzia 
e gli Ospizi Marin^ chieggono il vp-̂ ' 
stro concorso a lenimento di indici
bili miserie,a sollievo di grandi sven-
tùt'e/ad assistenza di vecchi infeì-:-' 
mi, air istruzione, all' educazione # 
all'igiene d; fanciulli, le cui faitìì-
gUe m^voi intieramente confidano. 

Le pie iatituziofti create da voi, da 
voi sorrette, si sono strette tempo
raneamente ad un patto per racco
gliere i mezzi con cui proseguire 
nella loro benefica opera- , 

Una Fiera e Loileìna ài Benefi
cenza il cui utile andrà diviso i^ 
proporzioni già convenute, sono le 
nuove fonti a p^^^ attin
gere niiove risorse a quel lavoro, 
che per arrecare frutti ha bisogno 
della più, perseverante tenacità di 
propositi, ! 

; Concittadini ! ' ' [ 
La miseria e la sventura trova-

rono sempre tra voi un'écO'^'pietosai 
Generosi sempre, vogliate esserlo 
ancora colle istituzioni a cuivoi 
atosai deste vita, e che oggi implo
rano il vostro soccorso. I 

.%ecLuIea i i ^ di Sciente ^ 
Lettere ed Arti in Padova. — 
Sebbene sia a deplorarsi che TAsso-
dazione Costituzionale, inconscia del 
calendario accademico che sì pub
blica nel novembre di ogni anno, 
stabilisse tre sua successive adunanze 
nello stesso giorno e perfino alla 
stessa ora delle tornate del nostro 
sodalizio, tuttavolta quella del 14 
maggio.p.p. fu assai numerosa sia 
per V importanza degli argomenti, 
che per il concorso di molti studenti 
e di volontari del R, esercito. 

Per primo il socio onorario i>rof, 
Francesco Rossetti faceva conoscei^e 
agli intervenuti un nuovo e prege
vole istruraento denominato Radio
metro di Crookes. Censi te questo 
in un globo di vetro, contenente un 
molinello sospeso con filo sottile di 
seta o'di vetro, globo che fq vuo
tato òitim tìet^ modo il più com
pleto possibile. U molinello ha quat
tro palette, ognuna delle quali ha 
una, fftcì̂ ìa affumicata e, l'altra bian
ca.' Queste sono verticali, sostenute 
da quattro braccia orizzontali^^ tal-
cHIè il irìoilnéllo può girare intorno 
ad esse verticale. 

Dalle molte esperienze che fece il 
prof. Rossetti;col radiometro e com
parativamente con una sensìbile pila 
,termoelettrica risulta che questo nuo
vo stromftuto può essere utilmente 
impiegato^ come misuratore dell' in
tensità del' raggiamento inviata da 
una sorgente calorifera e luminosa; 
,non.,sì potrelibe dire altrettanto di 
una sorgènte calorifica oscura, per
chè una parte dei raggi oscuri viene 
assorbita dal glòbo dì vetro. lì ra
diometro potrebbe servire: anche da 

.fptqii^etrp ;purchè il complesso dei 
raggi emanati dalla sorgente lumi
nosa venisse privato dei raggi oscuri 
^ultrarossi e ultra violetti merliante 
^assortimento^ prodotto da sostanze 
opportunamente scelte. 

L'intensità del raggiamento inci
dente sulle palette del radiometro ò 
proporzionata alla velocità con cui 
ruota.il ittolihello, il quale sotto la 
influenza dalla fiamma di una can
dela, situata alla distanza di 10 cen
timetri, fa" 10 giri' in 14 secondi, 
mentre sotto l'azione di un fascio di 
raggi solari ruota con tanta rapidità 
da sembrare un nastro continuo. Cir
condando il radiometro con \\n anello 
di ghiaccio il molinello fa un leuto 
movimento retrogrado e dopo uno o 
due giri si arresta. 

Il chiarissimo professore fa la sto
ria della scoperta di questo impor
tantissimo, stroraento i accenna a va-
rii esperimenti fatti da Clook.ia, da 
lui e da altri fisici, e chiude il suo 
dotto lavoro ricordando le ipotesi e-
messe afilne di spiegare la rotazione 
prodotta dai raggi incidenti su que
sto interessantissimo istromento. 

Alla presenza degli intervenuti alla 
seduta fiiirpno fatti diversi esperi
menti con diversa intensità di luce, 
che riuscirono a meraviglia, i 

Vestito della simpatica divisa del 
volontario, il do t̂t. Enrico Levi prese^ 
ad argomento di una seconda let-
tura VEconomico di Senofonte. 

L 

Anzi tutto egli esaminò il con
cetto che il greco autore erasi for
mato della ricchezsa, il quale re-
stringevasi a non riconoscere nelle 
cose che un valore di uso, ricercando 
nelle condizioiii peculiari deila viti 
economica degli antichi; e in parti
colarità dei Greci, la ragione di una 
si diffettosa uomprenaione da parte di 
uno scrittore, che, se non brilla nelle 
sue opere per profondità di pensièro, 
rivela però sempre una mente lim-

;pidissiraa ed uno spirito di sagace 
osservazione, E a giustificar meglio 
questo suo concetto nota l'autore 
come alcuni principii economici enun
ciati dapprima imperfettamente da 
Senofonte, in via generale, questi si 
raddrizzino nella sua mente ed acqui
stino importanza appena entra a con
siderarli nel campo della pratica, 
segnatamej(te nell'agricoltura, nella 
inaustrìa e nel commercio. 

Quanto poi ai rapporti della libertà 
economica e dell' ingerenza delio Sta
to, gi trovano ad ogni pagina del 
libro ìa discorso i punti di analogia 
polle» dottrine oggi dibattute ; e quan
to alla sua parte morale del libro 
stesso osservava il Levi, che 1̂  fi-' 
gura di Socrate introdotta noi dia
logo economico pare quasi un esehx-
pio personificato dell'importanza, che 
;hànno heireconomia le ordinate, a-
bìtndiui della vita e i buoni senti
menti morali» i quali* ove temperaa-^ 

sero colla loro benefica in&uonza gU 
interessati impulsi dei fattori econo• 
mici, sarebbero lì farmaco più desi
derato e naturale ai mail morali, 
però codesta azione individuale e del 
tutto privata ò poi per se stessa suf
ficiente a frenare ì^ qualsiasi con
diziono di Società gli ofi'otti malsani 
ed immorali della soverchia cupidigia 
delle Hcctiozze? È poi la Società in* 
formata a principii veramente civili 
da escluderò ogni ingerenza dello 
Stato ? Ecco i quesiti che addoraan-
dano una soluzione ancora. 

Dopo alcune considsraxioni in pro
posito l'autore passò a riassumere 
le principali massime morali dell'e-
conomico, dimostrando come queste 
s* incarnino héi personaggi piti sa
lienti dei dialogo hcomaco, tipo di 
cittadino, di soldatoj di marito, di 
padre, di padrone e di speculatore; 
la moglie sua modello di quelle 
donne, che corcano noir interno della 
famiglia, neirabnegazìone di uua vita 
laboriosa ed ignorata dai mondo, le 
più pure compiacenze dello spirito, 
sono due caratteri, che, mentre ci 
danno un'idea chiara e confortante 
della parte più sana e morale della 
greca Società, non cessano per vol
gere di tempi d'attrarre ed innamo
rare di se ogni iahimà benfatta! Sol
tanto una Società, nel etti seno si 
trovi coàtituita la faniìglia, pari a 
qtielU ^i oui Senofonte ci oITre e-
sorapio si cospicuo, può aspirare ad 
ogni splendore di grandezza civile 
edi^cccupare un posto degno dìsUê  
storia- • " ' • 

Finito il Levi ^i esaminare il dià
logo di Senofonte ponévai ih riUevo 
l'importanza efiucativa che si pOf 
.trebbe trarne «elle scuole classiche^ 
dove domina ancora troppo uno spi
rito di tradizioni rettoriche, e dove 
la gioventù viene educata a certi 
ideali di re, di principi e di capita» 
ni, che non sono piU de' nostri tempi, 

0. B.dott^ Mattioli, ' 
lli-iBBeglfìc-^nKC. -— Sappiamo che 

fra le altre, beneficenze comprese 
nelle disposizioni testamentarie del 
compianto, Nicolò coram. Botiaein, 
vi sorto pure: 
Agli Asili Infantili • L. 500,00 
AU'Istitato Camerini (elei di

scoli) . » 500,00 
Crediamo interpretare i seatìmenti 

dì gratitudine deila rispettiva Presi
denza dei dutì Istituti ì^enetìcatì, rea: 
dando note'alpubblico'queste gene
rose elargizioni del defunto. 

B&lcoraif lS S^egnani». —Sap
piamo che à i sig. Pezziol ha ricevuto 
dal Comitato por le foste di Legnano, 
ed ha trasmesso a nome dei meà^e-; 
Simo all'Associazione dei Volontanì 
'1848-'4P una pergamena, ed una me
daglia commemorativa del cente
nario. • ' 

E 

T e a l r t t i n n o v o . — Noi ab
biamo gii! pubblicato U,.,programma 
degli spettacoli teatrali nella pros
sima stagione del Santo, e abbiamo 
inoltre acceanata la variante nel te
nore, che sarà il signor Carlo Lei 
frane, in luogo del sig. Aramburo. 

Avvicinandosi la sera della prima 
rappresentazione, crediamo tuttavia 
opportuno ripetere le condizioni di 
abbuonamento. e iprezzi d'ingresso. 

Abbonamento per N. 22 recite 
Pei civili L. 36 — Impiegati L. 32 

Studeuti.L. 26 — Militari 26. 
• J l 

. Nelle recite straordinarie i signori 
Abbonati pagheranno la metà del 
prezzo del Biglietto 4'ingresso. 

Pei sigg. abbonati alla Porta resta 
fissato l'abbonamento alla Poltrona 
per tutta là stagione in L. 90 — Alle 
Sedie a bracciuoli L. 60 •— Allo 
Scanno L, 40. 

L'abbonamento alla Porta 'dovrà 
esseri! pagato al slg. Giuseppe Dalla 
Santa o chi per esso; quello alla 
Poltrona, Sedie a bracciuoli ed allo 
Scanno al aig. Antonio Lappo, nei 
giorni 10 e 11 giugno corr. dalle 
ore 12 ra'. alle 4 p. e nel giorno 12 
dalle ore 12 m, fino alle ore 5 p.; 
e successivamente' al Camerino del 
Teatre. — Per l'abbonamento alla 
Pciltrona, Sedie a bracciuoli ed allo 
Scanno si dovrà presentare la Bol
letta d'abbonamento alta Porta, e 
sulla Bolletta stessa sarà fatta ana
loga annotazione. 

, Biglietto, d'ingresso L- 3-
Pei Militari L, 2 -— Loggione L. 

-I fanciulli pagheranno la metà. 
Posti chiusi nel Loggione Lire \. 

È in facoltà dell'Impresa di au^ 
raeatare.i detti pezzi; Iqcchò però 
dovrà essere indicato nel Manifesto 
'giornaliero. ' '* ' 

La Stagione si aprirà coli'opera-
ballo-. <?ur?iteÌmo Teli. 

La prima Kap presenta zìo ne ^yvò. 
luogo nella sera 12 giugno, ore 9. 

-«oe te l à d e l f a i e g i s ' a m l . — 
Par difatto di spazio dobbiamo ri
mettere a domani lù. relazione in
torno alla seduta di questa società, 
ch'ebbe luogo il 5 corrente. 

C o r s o a l oariMM-ftC.^ — U 
signor Sindaco ha emanato anche 

queat' anno le norrao regolatrici pop 
il corso delle carrozze» escluso qua
lunque altro ruotabile, che potrà 
aver luogo in Piazza Vittorio,Ema
nuele Il nells ore consuete di tutti 
i giorni festivi e nel giovedì di ogni 
settimana, eccettuato il • giorno del 
Santo 6 la festa dei Corpus Domini, 
13 e 15 corrente, percliè destinati 
alla flora. 

Queste norme non differiscono da
gli nnni procedenti, 

fWiloto. ~ Alcuni giovanotti np-
proflttando della favorevole tempo-
ratnra si recano alìusivamente SX 
nuoto fuori Saracinesca. Diciamo a-
busivarnenttì giacchò non essendovi 
ancora il custode e gli attrezzi op» 
portunl potrebbe saccedore qualcha 
disgrazia. Ed allora di chi la colpa? 

Non basta. 
Ieri tro di questi giovanetti (poteva-^ 

nò contare dai 13 ai 15 anni) nuota* 
vano in costumo adamitico e senz?» 
riguardo andavano au a giù dalla 
riva alla vista di tutta la gente elio 
per di là passava numerosa, essendo 
giorno destinato alla solita visita a l 
Basaanello, 

Alcuni altri ragazzi che aspetta
vano alla riva i bagnanti, servendosi 
dello muricele ivi acaricate per la 
fiisteraazione della strada, gettarono 
una straordinaria quantità di sassi 
in canale, non considerando òhe chi 
andasse in seguito al nuoto in. quel 
sito, si ammaccherebbe le gambe ed ^ 
i piedi, 

' 'Una contadina gridava a tutta 
góla'contro lo atolto' divertimento 
di gettare que* sassi, ma oh si I inii* 
tili conati I.M- ' • . , ^ 

U. custode del bagno oppure la 
guardie municipali non potrebboro 
qualche dopo pranzo fare un giretto 
in que'paraggi? Non sarebbe su
perfluo, 
' Altri reclami et giungono per 
molti giovani ohe ài permettono il 
nuoto nei canali neir interno deila 
città, designando specialmente il ca
nale di Ponte Corvo come il piit 
frequentato. Raccomandiamo a. chi 
spetta la massima sorveglianza. 

l ' o r r l o r r d e l h a g n l . — II 
nostro corrispondente di ' Abano bi 
acî Vtì in data 1; 

Tutti {jli Stabilimenti balneari sorio 
aperti ed ha^cominciato dì già il 
concorso dei bagnanti, 

k cura degli stessi StabìUmonti 
fu attivato un. servizio periàl Ira-
sporto dei forestieri dalla stagiona 
ferroviaria. , ' 

Ancfie quest* anno il Municipio ha 
ottenutodaDadìreziorié generale della 
ferrovie dell'Alta Ifalia la fermata 
alla stessa stazione dei treni ri. 21 
e 24, cioè quello che parte alle 3 
pom, da PadoVa per Bologna e quello 
che partendo alle 10.10 ant. da Bo
logna arriva-à Padova alle ore 3. 50 
pomeridiano. 

Credesi che sia stata stabilita la 
tassa per il recapito dei telegrammi 
con espresso tanto di giorno che dì 
notte come segue : : 
Dalla Stagione al paese di AbanoL. I b 

idem agh stabilimenti 
Orologio . . • 1,50 

Idem a quello di Monte 
Orione ^ , , » 2.—. 

Per evitare i disastri che potreb
bero succedere ini causa dello slan
ciare i cavalli alla corsa, questo si* 
gnór Sindaco^ richiamandosi ali* ar
ticolo 103 coma 3 delia legga comu
nale e provinciale» con apposito av
viso ha prevenuto, cho ' è proibito 
di far correre i cavalli al trotto al
lungato entro le vie ioterno dei Co
mune e delle sue frazioni» ma più. 
-specialmente in quelle dei bagtiì, 
Montortone e di S. LoT6n7.o, nella 
quali ralllucn^a delle persone è mag
giore, I contravventori a così fatta 
disposizione d'ordine pubblico, sono 
passibili delle multe che la precitata 
]egge nell'art, HO prefìgge. 

Venne da ultimo provveduto par 
la . quotidiana presenza della bene
merita arma dei reali carabinieri in. 
questo Comune durant^ la correnta 
stagione dei bagoi. 

!^ |Borl. — In seguito al nostro 
articolo Sport — Corse di Vienna, -r-
che si legge nel num. 151 del 31 
maggio p. P-* ft Crhtj riporta V esito. 
delle corse di pariglie al trotto in 
quella Capitale, ci viene riferito, a 
con piacere riproduciamo: che della 
scuderia di allevamento del commen
datore Breda in Gamazzole ai videro 
Tanno scorso nei giorni preoedeuti 
la nostra fiera due cavatile unite m 
perfetta pariglia che furono compe
rate tosto dal fiig, Budiai^ questi |& 
ha poi vendute al ooute di Castel-
lengo che le acquistava per conto 
dql nostro He, che ne ha poi fatto 
dono regale alla Regina Vittoria d'In
ghilterra. 

A- Viounai cavalli italiani con
dótti dal bravo Bonetti'.vìncono su 
quelli d'altre nazioni; sono rìi^ercatl 
air estero i'cavalli che ott̂ BgP^^o i 
noiitri allevatori e graditi nelle ^ca-
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dorie reali straniere I che vuol dir 

Vuol dire che vinta la filcoona q 
rotti certi pregiudizi se saremo perae-
Verantìsgoverno e allevatori nella vìa 
intrapresa riusciremo certo uel mi-

f lioramentò delle nostre razze caval-^ 
ine, con grandissimo vantaggio di 

tutti ed utile ragguardevole del bi
lancio dello Stato che per rifornire 
il nostro esercito annualmente all'è-
estero ora è gravato di notevole con
tribuzione, 
', O g A ^ ' ^ i ì ro%'a t l e depositati 
èììà Div. VI Municipaio: 

Per la seconda volta 
Un libretto di conti privati nel 

<|uale figurano due Arme col nome 
di Custoza Sante, e sul frontespizio 
U nome di Tognon Francesco, 

Per la prima inolia 
Un berretto [dì felpa di lana da 

fanciuìlo. 
Una chiave. ' 
i ^ ì i t u O flceifileB. — La Gaz-

setta d'Italia, 6 contiene: 
In seguito a voto unanime del con

siglio superiore degli istituti tecnici» 
•oggi, sulla proposta del riiiriiatfo'di 
•agricoltura, S, M. ha firmato il da-
,oreto per il nuovo regolamento ri
guardante gli esami di licenza delle 
ficuole e degli istituti tecnici, nautici 
e di marina, -̂  "; 

L'innovazione più notevole consì-
>tìte nell'ammissione dì alunni prove
nienti dagli istituti od insegnanti 
privati dopo un esperimento som
mario per la loro idoneità, onde 
conseguano ammissione all'esame di 
-licenza. j ^ 

U giudizio definitivo per rattrì.bu-
"zione delle licenze e dei diplomi non 
sarà più deferito alla giunta centra-

ie, ma sarà riservato; alle commis
sioni locali. l 

Si pubblicherà immantinente un re-
gotamonto perchè;SÌ ;jjettano in afc-
tnazione subito gli esami. 

^zetta d* Italia ha claRortia:. 
I Alla prima riunione del circolo 
.^lììtare intervennero gli addetti mi
litari delle legazioni di Germania; 
'di Russia, di Francia, d'Austria e 
di Spagna. 
: Tutti gli intervenuti erano in di 
^Visa,̂  meno i generali é&l'A. R, il 
principe' di Pieraorite. 

Gli ufficiali della fanteria, dei ber<̂  
^«aglieri della cavalleria e del genio 
erano in gran numero ;/, piuttosto 

;^car6i quelli d'artiglieria e dello stato 
maggiore. 

I n o u n d i o . — Il giorno 4 cor
rente allo ore 4 pom. ^ scoppiato un 
incendio nel nìagaz7Ano delle Jane 
d§i lanifìcio del sonatore Rossi. La 
sezione Torrobeloicino a quattro ehi-
lomotri da Schio fu interamente di-
brut ta . Si calcola il danno a cento-
cijJÉjuantamiJa lire. Credesi che ca
gione dell'incendio sia stata la fer
mentazione della lana. 

E m i a filosa g u i i e r a l c . — 
La Bilancia ha da Bucarest, 31 

.maggio; 

Costantino Arion, cassiere generale 
del bancQ di depositi è fuggito, por-
stando seco ine:entt canitali. 

Il Rtmgolo ài Milano rogiatra la 
voce ohe in occasione delle grandi 
manovre al campq di Soiiima, il Re 
farà una vìsita a ^Villano, ove si fer
merà tre giorni. Il Re sarà accom-, 
pagnato dal mfhiiafro della guerra, 
e dal ministro dell' interno, barone 
Nicotcrà. I 

Abbiamo da Róma 6: 
Il Diritto^ parlando della nota da 

esso pubblicata circa le forze del 
nòstro esercito, smentisce che avesso 
significato bellicoso, soggiungo che 
quella pubblicazione non accenna né 
a convenzioni militari con altre po
tente né a pericoli imminenti di 
guerra; essa non vale che a consta
tare le condizioni attuali delle nò-
sire fovzii militari'onde i! paese sia 
pienamente assicunato che qualunque 
avvenimento non pi coglierebbe alta 
sprovvista. U I}ir\tÌQ termina assi
curando che il governo non verrà 
meno al suo programma paciflco'̂ S 
procurerà di mantonero la pace.' -

H-
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'stitiitl di beneflceriza, Dovunque ór 
dine perfètto. 
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ULTIME NOTIZIE •" 
r ' ^ 

Collegio di Nuoro, 
-a-ìai Siotto. 

Eletto Pi-

\ 

UNO SCACCO MINISTERIALE 
^ I giornali della democrazia (H che 
ZT^J'^'Ì vanto per i! ' Ì u l ! 

Ì M L''"J'"^^^^ -ini^tri hanno trion.: 

Mordi vittoria di Antonio 
ini a Corret^gio. 

Tenuto calcolo della spiccata in-
•^yiduahtà politica dell-eletto, ode-
g I forz,. fatti dalla «ini.tra mini-

de lM ?. i^"' .'^^^«gg'^Ho. 1- elezione 
aei Mordmi è uno «i-.acco clamoroso 
per 1 attuale gabinetto. 

La Pali Mail Gaxette pubblica i 
seguenti suoi particolari dispacci: 

Berlino, 2 giuuno. 
Oggi si è al tutto assicurato che 

ìa Serbia rifiuta di rìconosGere il 
nuovo Sultano, per la ragione che ii 
suo avvenimento non è legale, e che 
essa non vuol pagare i tributi di 
cui già vi sono due rate arretrate. 

h-:''/--iK"^y.<^Oì^ 
' \ 

NOSTRA CORRISPONDUNZA 
> I ^ . rf 1 

^ f-^-
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Ci viene assicurato» dice il Pan-
filila del 5, che ieri mattina S. M. 
ii Re flrmó il decreto che sulla pro
posta del miniatro degli affari esteri 
conferisce al cavaliere Costantin'o 
Kigra finora ministro plenipotenzia
rio a Parigi, la dignità di ambascia
tore presso l'imperatore Alessandro 
dì Russia; in tal guisa il Re d'Italia 
è ora rappresentato all'estero da tre 
ambasciatori, il conte De Launay a 
Berlino, il generale Menabrea a Lon
dra ed il cavaliere Nigra a Pietro
burgo. 

^ Leggeai nella Gaz:^etta del Popolo 
in data di Torino, 6: 

Ieri sera sono partiti alla volta 
della Sassonia la duchessa di Genova 
eé il prìncipe Tommaso. Alla sta^ 
zione ossequiarono la duchessa il 
principe Carignano, il duca d'Aosta, 
il prefetto vod i dignitari di Corto. 

L'ONOREVOLE SKLLA 
•k^\:à 

Lèggiattid nel Diritto: 
Neir occasione' della morte [del 

comm-oudatorc Sella, S. M. inviò al
l'onor. Quintino Sella a Biella il se-
guente •telegramma : , . ' 

- RomUf 4 giugno 1870. 
« Ho' saputo un po' tardi la triste 

notizia che tanto raddolor(>. Accetti 
r affettuosa e sincera espressione 
rìeiJe mie condoghatìZQ per la irre
parabile perdita che le reca tanto 
rammarico, al quale io prendo la 
^più viva parte. 

« Le esterno puro i sentimenti 
deila costante inia amicizia. 

«VITTORIO EMANICELE. » 

L' onor. Quintino Sella fece que
sta risposta\'-

^S. M. il He. -r- RóM: 
rf'Se per nn suddito fedele la be

nigniti del ,Jie è bene preziosissimo, 
per un patriota italiano, un bene
volo ̂ ensiero.i4Ì Vittorio Emanuele 
è il massimo dei conforti. V, M. sen
tirà perciò quanto sia profòiida la 
mia riconoscenza per V altissimo 
onore che mi volle fare ìli coal gra-
ve momento^ in cui de^doro la per
dita di cbi dall' infanzia fummi fra
tello ed amico e da vent'anni mi 
era secondo padre. 

• Prego V. M, gradire la devo
zione sicura del 

«f Suo fedelissimo suddito 
* QUINTINO SELLA, » 

Il Fanfulla cosi conferma un dî  
spaccio che ieri abbiamo riferito : 

Ieri sera correva voce con molta 
insistenza che sulla questiono' delle 
tarifle sieno insorti gravi dissidi fra 
r ambasciata del Correnti ed il ba-
rone de RothschiM, e che pe_rciò i 
negoziati fossero andati •^completa
mente a monte. A noi risulta, dia 
se la prima parie di questa notizia 
è vera, non lo è del pari Ja secon
da. Le diflicoUA ci sono, ma le trat
tative sono continuate, e quindi non 
ci è ancora niente dì definitivo. 

1 

a 

Le potenze hanno deliberato di 
sospendere la presentazioiie del mff-
morandum al nuovo Sultano Murad 
ed intanto hanno dato consiglio 
quttsto di proclamare V amnistia per 
gl'insorti e coloro che li seconda
rono, di invitare gli esuli a rien
trare in patria e a concedere le ri
forme amministrative e tributarie, 
che nel 7nemorandum si domanda
vano. 

Se il Sultano compierA di Imo î* 
proprio questi atti, lo potenze si 
adopreranno con la 5*orta per la pa* 
cificazione delle provincie insorte, 

{Opinione) 

Si legge nella Gazzetta Ufficiale: 
Dai telegrammi pervenuti da ogni 

parte del Regno annunciasi coma la 
lesta nazionale di Ieri siasi dovun
que celebrata con dimostrazioni di 
pubblica esultanza ed acclamazioni 
al Re ad alla patria. Per cura dei 
municipii furono fatte largizioni a 

Parlamento ttaliano 
^ fc ' * • • ' ' ' — " " • ^ * I 
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SENATO,DEL REqNO „ 

Presidonza PASOLINI 

Seduta del 6 ghigno 1S76 
Si convalidano i titoli dei nuovi 

sonatori Lacaìta.-D'Ayaia.ì Ferrari,; 
Palasciano, Sprovieri, Artonì, AUa-' 
,nelii^ Carcano,, Prati, Carrara, Ca--
^saretto, Farina, Garelli» Massarani, 
Polflineili, Rasponi, Barbar^ux, Ca* 
racciolo, Mezzacapo, Paoli, Gaetani, 
Ceva, Grimaldi e Marignoli. 

.-: , Si discute e si approva il progetto 
per la proroga dei termini fissati per 
l'affrancamento dello decime feudali 
nelle provincie meridionali. Su que
sto progetto si procede a scrutinio 
segreto. Sono,presentì soltanto,, 65 
senatori; quindi la votazione è nulla; 
verrà rinnovata doraanL 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza BÌANCHERI ' 
Seduta del 6 giugno 1876 

Procedesi allo scrutinio segreto 
sopra i tre progetti discussi nella 
seduta precedente. 

Vengono annunziate le, seguenti 
interrogazioni-<li De Biasio o Ma-
sciìli intorap: : alla esecuzione delle 
leggi riguardanti la costruzione delle 
linee ferroviarie nelle provincie na
poletane ; di Bettoni riguardo le leggi 
presentate nella scorsa sessione, galla 
posca e sulla perequazione dell im
posta fondiaria generale; di Merza-
rio circa V applicazione del nuovo 
cepso nella ^provincia di Comp>; di 
Chiaves sopra la nuova commissione 
governativa per l'esame delle ipodi-
ficazioni da introdursi nel cotlicè pe
nale, che fu-^già sottoposto all'esame 
della commìtìsiòno nominata dagli 
uffici delia Camera, :̂  

Ha quindi luogo l'interrogazione 
di Ruspoli A;^gusto relativa aT'pro-
getto di legge per il miglioramento 
della Goudixiofìe degli impiegati ci
vili dello Stato; per renderne' più 
solleòita la discussione: domanda chp 
venga trasmosso all'esame della corti-
missione del bilancio, K 

' JDepreiis consente a questa tra
smissione, e coglie l'occasione p6> 
dare alcuni schiarimenti sopra lo di
sposizioni contenute nel detto pro
getto, che ritiene possa venirti ap
provatogli tempo per avere vigore 
al principio del 1877. 

La Camera approva il rinvio del 
progetto alla commissione del bi
lancio, î . ^ : .̂ 

L ^p 1 

Zanardclli preseiita due progetti, 
uno per la prima seHò dei lavoi*i 
complementari per la sistemazione 
degli argini del Po e dei suoi influenti, 
Taltro pel compimento di strade na
zionali proviiiciali nelle prtìvihcie 
meridionali^ Sono dichiarati d* ur
genza. 

Si incomincia quindi a discutere 
il bilancio definitivo passivo del Mi
nistero delle finanze pel 1876, 

Né sono approvati 85 capìtoli î î  
torno ad alcuni dei .quali Giarnha-
stiani, Minervini^ Comiu^ Nervo-
Ptebano, Umana, Tamajo, e Saia, 
vis fanno osservazioni o istanze, se* 
gnatamente riguardo alla riscossione 
delle imposte dirette. 

Il ministro dà schiarimenti, e fa 
dichiarazioni relative alle varie que
stioni toccate-

Si annunzia infine che i tre pro
getti posti a scrutinio risultarono 
approvati.. :, . ^ , 

(Agenzia Stefani) 

Uoma^ 6' giugno 
Nttovo difficoltà, sorte air ultima 

ora fra Ton* Correnti e il barone di 
Rothschild, Pare che il barone vo-
lesse far entrare per la finestra i 
milioni che, secondo Von, Correnti, 
erano usciti per la porta, a beneficio 
dell'eràrio italiano. Le trattative con
tinuano ed è prudente aspettare la 
comunicazione ufilî iale del loro ri-
sultato prima di pronunziar giudizi 
od abbandonarsi a speranze, che la 
stampa ministerialo ha il torto di far 

[ SQrgero troppo sovente. ^ 

; . l e r i J a Camera approvò il procottó 
relativa ai Jatgri della prima serie 
pf̂ v la sistemazióne del Tevere, hk 
questione finanziaria non fu-soUei* 
vata e Ton. Depretis fu beato e con
tento dì starcene xUto, L'on. Spa
venta ha mosso qualche dubbio circa 
la compatibilità delle opere proposte 
cof lavori di sistemazione generale, 
ma ogni dubbio fu distrutto dal mi
nistro e da alcuni oratori, e special
mente dalVon, Cavalletto, il quale 
parlò della questione tecnica |ireve-
moote, ma da qnè!r uomo competente 
che egli è. I deputati di deatra Ca-
valletto^' Borracci, l^ano. e Cadolini 
fecero benissimo a parlare in favore 
del Idrogetto di legge^ del quale la 
sinistra intendeva ìfrrogarsi tutto il 
merito in: faccia alla .popolazione ro-

mana-
L"on,^Minghotti è tornato a Roma 

e ieri assisteva alla seduta della Ca-
mera. Vi ò atteso di giorno in giorno 
VGtìJ,SeÌlla. 

hd. -Ga^iZetta Ì7ffipiale e piena di 
natizie di decorazioni, di gran cor
doni, di commènde eco. Una volta 
queste si chiamavano , dai democra
tici; <??(7Mrfo?a"̂ r̂ ii/i,: ora si appellano 
oWtlfìpeft?9^e isì AmTjisponp anche da 
essi-. Meglio cosi perchè gli italiani 
un po' per volta saranno tiittì Jegua-
lì,,„ davanti ai due Santi e alla 
Corona. i , ' s / ; . . . 

Qìiesta sera partono per Milano i 
priî Qipi Reaiu, La popolazione ro
mana vede partir con rammarico la 
•benefica Principessa Margherita, la 
quale in questa città, puri non facile, 
a CflptLòntÙ8Ìa"srai,^à acquistata una 
popolarità grandissima, con immenso 
dispetto dei/clericali. ; 

L'elezione dell'on. Mordlnì a Cor-
reggio produsse gran dispiacere nel, 
campo minifiterale; Certi zelanti se 
la prendono'con^ti^tU T esito di 
{quella elezione* perfino col Prefetto 
;di Venezia, il quale,' secondo essi, 
non avrebbe fatto gli sforzi^ neces
sari per indiii^re ì suoi antichi elet-
tori' a votare ipfj^i'^aadidato, di sioi' 
stra. In Vaticano sì fanno prepara
tivi per festeggiare il prossimo anni
versario deirelezìono di Pio IX, che 
scade il 10 corrente, i . . 

Ieri sera si ebbe lo spettacolo della 
Girandola che riugci befie, 
. Al teato Faî ê ottenne uno splen
dido successo la commedia del Gal
lina E^ 7noroso della Nonna, La si 
Vepìicherà pia volte senza dubbio. ^ 

tillULEffUNU COMMKKCIALK, 
^W«i4ii!b 6. — Hend, il 7800,78 08. 

1 iO fracf.'tM sàLVG, 
«uiansO — Reud; il. 78 00 

l iO (vùwMì 2L76 ^1.73. 
. ^m. --, Mq3.i,itflii.paJniK 'd'= ff Ti. 

Krtuillst. (i. -- U pi^M^r» K"'iv[j;rir 
oeil * Prinnisu):*refc'̂ ) Ov\ìì\il^\tì,^i\iiiin 
Niivìgiition Compuiy, partivi !(»ri 
m-iLUna. ahe ore 9, ila Ale^^undria 
alla volta di Brm lisi 0 Vuntzta, 
coiia vahgn \Mitì indie, 

Ihì a bordo 46 pasauî gi-jri, (lil3 
equi jnerci e Ĝ  .vî iiî î , ,. 
' Mjiscd il solilo disiiuccio di Lione' 

5 AFFITTARSI in Asolo. Bot
tega di caffè, eoa offeUeri^, 
e casa, della ditta Dalost. 

Per le trattative rivolgerai 
al signor PENTE 

al caffè àòìV'Angelo, Padova. 
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DOCUMENTI GOVEllNATIVI 
H -

Il niìnistrojdalr intérnO;^» diretta 
la Beguente circolare ai Prefetti del 
Regnp. in data del pf'î mo Gorr.: 

» Sono pervenute al Ministero un 
numero cpnsiderevòìe^dì domande di 
in^Piegatì appartenenti all' ammini
strazione provinoiàié ed alle altre 
amministrazioni da esso dipendenti, 
seuza^ essere trasrhessò col mezzo del 
rii^pettivp capo d'aiìficio e, senza far 
uso (}ella proscritta carta da bollo, 

•r'Quésta' infrazione alte discipline 
vigenti m'induce a pregare la S. V. 
di richiamare gli impiegati tutti delle 
varie Amministrazioni di codesta Pro
vincia, dipendenti da questo Mini
stero, alla piena osservanza delle di
scipline njèdesiffie, facendo ad essi 
conoacore che pef quanto concerna 
Je proraoziooi già fatte colla circo
lare ministeriale dei 22 marzo 1809, 
u- 3066, e che, se dopo avere avuta 
la presente comunicazione, contrav
verranno al divieto di trasmettere 
istanza al Ministero, quando non oc 
corra il ca,?o,previfi(to dpH^ ^i '̂̂ ^l^ '̂̂  
su rammentata, si esporranno ad 
essere soggetti a misure di rigore. 

*Si compiaqc t̂ìi la S. V, di accu

sarmi rioorimento-della prasentfì, ac
certandomi di 'aver fatto conformi 
dichiarazioni agli impiegati da lei 
dipendeuÉi* Pel ministro 

• Za Cava. ì> 

Mohtenegyfl, la Rìiinenia, Va, Grecia. 
Ora il ministro degli esteri Ru-

Parigi, U 
Nei giornali di qui venne accolto 

un dispaccio da Berlino de! Ttmes. 
secondo il quale,itGovernatore della 
Dalmazia, Barone Rodich, sarebbe 
stato invitato dal̂  principe Nikitta 
d'informare il suo governo, ch'era^ ' Anticipai, hiilecoii poh îxii 
stata concbiusa un'alleanza offen- :-j Portafoglio per ofCeLLisoon- _^^,^^^^^^ 
siva tì: difensiva fra la turchia, il | ^ . M - / , . : , / • •; • • ' * i ; H W Ì ' ? ? 

d i Bopos i t i e Cont i C o r r o n t i 
Cflpitfìle Sociale li, 10,000,0{>0 

SITUAZIONE al m Màgffio 1870* 
delle due Sedi- dì PADOVA o VENEZIA 

^ r T i v o 
Azionisti saldo azioni . !..4,fi00,00D.— 
Bcbitori diversi fuori piazm» 'i ,038.147 02 

1 Delti cal,Oijorio diverse » 2Uj7,'Ì9J08 
Delti conti correnti con de-
' posili gaWmUil, . . . 3,W!ì.4tr)«I 

, Belli .in conto disponibile» a(ì7 4S 
4o:i.47y.-

I, 

ìitmiiÀ pubblici 
D'Hi.iiiii.ir'.nedfnesijfftìreivia» 

Depositi liberi-, ,̂ ' . . > 
Delti a ciui«ione , . » • 
iìmii suibili.. . . . : » 
•tìonto pirtecipaz, nel Pro-

Milo intV!>^''OV*tOcÌrde. «̂  
AMo'C dei rnol)ili esi&tentì 

r elje due Sedi - • . • 
Speso impianto delle due 

Sedi , . ; . . , . 
Dette generali. . id- . 
Dette imposte' e tu^o \ 

r. i • - .. " [Partecipai, diversd 
meno, (jogoiniceanu, smentisce ener- FN^mor, ÌHCTSS.I 
gicamonto in via telegrafica questa 
notizia, e dichiara cli& la Rumenia 
mantiene lo migliori relay.ioni colla 
Porta, Quella dichiarazione ha tanto* 
pifi soddisfatto i Gabinetti di Par)gj, 
9 di Londra, che da certe parti si; 

,sperava chela Rumenia ricuserebbe^-
r omaggio a Murad V. 
. Il duca Docazes presentò oggi al 

Consiglio dei MinisÉri oh' ebbtì iuogo, 
sotto la presidenza del MareHcialIo a 
Versailles, dei rapporti telegrafici*, 
dai quali risulta che lo Czar perso-
nalmeote è assai addolorato sul mu
tamenti avvenuti a Costantinopoli, 
Il duca.Decazes tenne in seguito a 
ciò che la Russia continuerà Topera 

ìsua di confondere e rovinare Io-còse 
L j - • 

in Oriente. 
• ,11 contegno del governo austriaco 
; ha avuto da .Parigi e da Londra 
un'accoglienza meno favorevole, e 
questo contegno ai spiega tanto 
meno perchè secondo, lo relazioni 
consolari qui giunge, i S^rbi austriaci 
sono piii eccitati dalla pro^ganda 
russa, che gli stessi Slavi turchi. 
Si fanno le meraviglie anche che il 
governo austriaco s'indugi ancora 
a richiamare il generale Rodioh cĥ i-
è qui in sospetto di avor diffuse W 
Sopraddette notizie delT alleanza. 

4ioy-4 09548 
9,051M 

784,2 r*,43 
2,3'IO,:Ì7O.-
.Ì3,23S).89S) ttl 

1W,01:S7J 

773,383.-. 

14,399.7ii 

35,119.47 
Ei7,6a7 88 
Ì9,2912S 

L.̂ a sei (io2.au 

Capitate sociale - , . L, 10,OOÓ,(K)0. 
Fondo di riserva^ . ., » 
ereditai inicotito corremo 

p.capitaie ed irttercsM • 
Detti-diversi Tuori piazza» 
Detti ìd. categorie diverse» 
Delti in e. corr. dî p̂ufnb.» 
Detti in e. corri non disp.» 
Partecipazioni éivorso - > 
Az. conto cednle sera, e div,» 
Vaglia in circolazione dello-

Slab, Mercantile . . . • 
Kffetti a pagare . , . * 
Consorzio Presi. InlerproV,» 
Beposil, per depositi lìhorì* 
Detti a caiHione *, . . . » 

Lutili lordi del corr. anno ' 

Sadyk pascià ha ?icevuto oggi 
V irade di M^rad e domani lo .por
gerà al duca Decalca dopo uri-' u-
dienza presso 11 maresciallo IVEac-
Mahon. , : . 

PesK 2; 
: n console generale austro ungari
co in Serbln, principe'^^''rode, è qui 
Riunto ed:ha fatto parecchie visite, 
li' ambasciatore russo ricevette oggi 
Una visita dal capo sezione Hoffmann 
che durò parecchie ore> Uambascìa-
torà parte domani per Vienna, , " 

li' ambasciatore tedesco ed il suo 
segretario sono' già partiti questa 
aera p^r Vienna. 

— Ai gabinetti europei non venne 
ancora notificato ufficialmente il mu
tamento del Sovrano a Costantino-

È atts'^o poi giorni prossimi un 
dispaccio circolarci in proposito del 
gran Visir. 

Ai ministro degli esteri si creda 
che r hat del nuovo Sultano si fondi 
su un co 'promesso fra le, due,cor
renti, domi natiti a Costantinopoli, dai 
dottrinari vecchi turchi e dei rifor
misti giovani turchi, perchè il me-
desimo in molti punti importanti sta 
sulle generali. 

I ritrovi ufRziali non hanno aaao-
liitamente qualsiasi notizia inquie
tante da Pietroburgo. 

71,9 ;ÌO. 

IS,272;91V.69 
8:fì-5.i't7.^3 
5JiO,89)35 

a,780.74 
„ 10,0WO5 

6,689.31 

8,500,70 
' 8',«9 (.02 
1,822 305 98 

(Agenzia Sttìfauì) 

COSTANTINOPOLI, 6, — Otto 
milioni di consolidati provenienti dal 
tesoro di Ahdnl Aziz furono rimessi 
ieri al ministero delle finanze, ma 
non saranno messi in circolazione. 
Mahmud andrà ad abitare a Tschea'̂  
ne. Risanai fu nominato ministro 
senza portafoglio. 

J Agli del Sultano seguiranno i 
corsi delle scuole regolari, 

L'investitura di Murad seguirà il 
12 giugno, 
; VERSAILLES, 6, — La Camerft 

continuò a discutere la leg^e deli' in-
Stìg[iamento. Natpiei presentò una:' 
proposta per ristabilire il diyorJsio.' 

CAlEO .̂Qf ™,È smentita I9 voce 
che il Kedìvè sìa stato chiamato à 
Costantinopoli; ò pure falso il disac
cordo col nuovo G-Dverno ottomano. 

Padova, (ì giugno 187(1. 
H Vice-Preiiidenio ; 
M, V, MGUR 

IL C|;:xsfìRE ÌL OinKTTonK 
G. Moacli ni ; G, Osio ' 

Là Banca riceve versampnti,in contò 
corrènte corrispóndendo rinter^W fl^A? 
ló di n^chezzj mobile del ^ 
2 1|2 Ojo ÌQ conio disponibile con fdCoUà 

al oorrtìiiusii di .̂relevapiì senz* 
alcun prisavviso sino L. 6000 

3 li2 persóip'OttVincolate pt?r3 rn^ai. 
Riceve versamenti in oro corrispon

dendo IMnlcrosse dei 3 Iiìt lìn) don Vin
colo dL9J giarni. 

Emette libretti di risparmio, alle stessè 
coiulixioni. • , ' ^ ,,' \. 
: S(!onta effetti camlViari a due'firme al 
ò'0[o fino alla scadenza di 4 inoai Q 
al 0 p. Djo fino alla scadenza di ft me ĵ,. 

Fa anucip<r/Joni sopra deposito di caria 
pubbliche ed apre conti scorrenti ga-
nmtìii :̂ opra depositi di valori dello 
Stalo ed industriali e merci di facile 
re-diz/aziono a 5.li2 e 6 p- PlO-

Riceve valori in sem[iliee cdslodia. 
lUlascia lettere di credito por •l'Italia 

e per l' estero^ imche per lii Ghìna e 
por il Giappone, 

Acquisia e vendo effoui cambiari sul
l'estero, VàturMleUo StJtd ed iti^fiiainaa 
in cordi i\^ioroata. 

S!inctirìea dell'̂ incasàO: e pagamem» 
di c;imbiali,e coupons in ItMlia|î (Ìfl at-

S'ihcariiia per conto terzi della tra
smissione ed esecuzione di ordini altft 
principali borse d'iialia e doirestero* 

Fa il servigio di cassa gratis ai cor
rentisti. E 

" ;i)riam JUBOBSA 
b'irenìe 

> j 

Rendila ilaliaua 
Oro 
LoQdrii ire mesi 
Francia 
Pi-e>̂ iiti) NfUionula 
Oboi, regi!» tabacchi 
liane.1 u.ixioniile 
Af.iiMii Tntjnilioiiitli 
0:)bl,\WÓr(<1iÓhali 
Bini;a'*TòjSC:iua 
(Jrtìiiio HjociiliaM ' 
tìMiCi lit̂ neiv.iri 

(i 
70 - n. 

21 77 
27 32 

iil8 HO 
4'J 50 

838 60 
i97fi — 
;i30 -
2 2 4 -
9!)7 -
<ì30 -

* ¥ * 

Bmck Lttlo ii:tìr'ii;i[i.{ — -^ 
R;-H(lua ifO'i -'.•'! ! gennaio 

tlarloiivm'o MIWCIIIJI, ^rrt^-tet'i^ 

7 
75 93 - • 

ììl 77 
27 38 

108 fcO 
41) 50 it 

S40 -
1982 -
330 

^ « ¥ ^ 

978 -
«30 -

+T 

78 70 

<por.^akììt 

AVVISO 
Il soltoBi^rilto avvisa ì signori dilettanti a 

guìdulori di cavalli che il v e r o flifldf» 
r i ^ e i i o i - a t o r o ti e l l e tnrm^ d e l eme* 
v a l l i del veterinario l'OSlMSIL trovasi esciu-
sivamerite nellii farmacia al LEON D'OIIO iii 
Prato tU^llaVale «che a ficanso di t^ontraSa-
zioni ogni bottiglia ie.\Q avere ìmiireaso ia 
ceralacca le parole GLiCOMO STOPPATO 
l̂ AUMACISTiV PADOVA, 

Trovasi pnre Ui rinomata P o l v e r f i vc - i 
g-eto •nlncT' i t le dello stesse veterinario 
| i c r In tusi^e d e i c ava l l i » ed i B o l l i 
pnrg ;a t ÌvE allo ste<;90 scopo. 
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^AFMTTARS 
per la proisi^iitia 

ll$ta;̂ '&oai3 d e l 

lE01.1,4 
iu (|ucsio Teatro rViiovo. 

Por le trattative rivolgersi al sot
toscritto , 

V. ZATTA 
1-406 'Vt'a dei Servi 

Mademoisello Caroline Rendu dana 
son passage en cotto ville, a l'hoa-^ 
neur d'en informar ga clientele à 
latiUoUe elle aura Tavatitago de sou-
mettre un choix de ses nonveautes-

Via Vittorio Emanuele, N, 23-97. 
n I 

Per le persone affette 
um\ì 

VediÀvxìiso Interessante in 4. pf^S* 

t i 

i. ' 
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BCT le persone affette da E R N I A 
1J. X V R Ì ( O , con Fabbrica d* Apparocclii Ortopedici a Mllmio. Via CappcHnri 

N, 4 a maggior comodo e garanzia dei molti e disUnli suoi clienti di Yenczin è 
Provincie Imùtrofe, o ad uldìtà di tutti quelli clie drsidoreranno approfittare, si 
Jiimfo in f}ucsda ciUti e vi si frrmenì uno ni 2Si M corr. flwtjjflw con vicchissitno e conv 
nleto ae^sortiinenlo di C i n t i IV^^rvanBco-AiinAonilcK del quiiìe sistema egU 
e Ìnv<!ntore con Brevetto di privativa industriale per V Italin e per l'estero. 

L'ìnvf?n7.ìone di qucGlo (Tliifo è frullo dell'c^poricnza dì più anni dedicati 
apmpre al per foz idnannnto d ' u n otff/ptìo roxì uWf alia mf^fvrnh vmawfà: la f^ua 
elecanzai la leggerezza, il suo poco volnnus e sopraltilto iaiiioljiUlà in ogni verso 
delia ri.'jpeEtiva pallottola .per 1 applicazione nei più disperati cùai di Ernie fanno 
di esso nn contfogno preferibile a lutti i sistemi finora conosciuti. L'esser fornito 
tale Ctn<o Illc«cnnlcO"AiiatnitiE«o dì tutti i requisiti prr renderlo capace 
cita cura f/c//'Erwln, gli meritò il favore di parecchie nolaliililà Mcriico-Chirur-
gioho che lo dichiararono tmica specialità wlhla, clff/nntc, addila ed efjicacc olto-
nuta sino qui dall'Arte Ortopedica: e g l i è ^ r l o d'altronde cli(3 Jicssiin C?flH<o po
trebbe procacciare q^ei vantaggi lauto anditi elio si banno servendo^si dì questo 
HÌsiema, ' 

Tina prova poi irr^rngabiìe di quanto h sopra esposlo. la si pn6 de,«umore dalle 
ttw//c ricerclie che jJervengono per procurarsi cotesto C l w t o / e dai num&'osmimi 
ed incontra.^tuli sucrcsftiper os^^o ollrmUi. 

Si tratta anche per lo deformi'^ di corpo. 
TencT-Ja, S. Marco, Frezzeria, N. 1827, h piano nobile, Casa Pendini, Ponte 

^ 1 Mrcaroli,jtfÌcinq^jil Campo S,FartÌn, Si rJcovfi dalle 10 ahi, allo 4 pòfa jg-^tlT 

M. 1087-

per la 
^ PORMAZIOINE DEI PREZZI GEiSERALl 

ADEQUATI 

' presso la Carnera di Commercio ed Arti 
' >n Padova 

Avviso 
Questa Camera di Commercio pd Arti, 

à*Qctordo colla Bcpntrtiiono Provinciale e 
^M*lIa locale Società d'Incoraggiamento pro
cedeva anche in quest'anno alla nomina 
della solita Comnnssione incaricata di ri
cevere le notilichfì dei Contralti di ::ompra-
vendila dei bozzoli e della formazione; 

1 DPÌ prezzo adequalo del boz îoli an-
JQuali verdi giapponesi; 

II. Del prezzo adequato dei bozioli gialli 
e di semente nostrana;! 

ni- Del prezzo adequalo dei bozzoli pò-
livoltini. 

Nel mentre quindi che la Commissione 
medesima, porta a conoscenza drgli inte
ressati la sua regolare cORUluzione, avverte 
di av'T dato principio alle operazioni iìd 
casa devolute, e promette tre premi, uno 
di U 70 ed altri due di L. 3S pagabili dalla 
Cassa della locale Camera di Commercio ed 
Art^, e da aggiudicarsi separatamente uno 
per uno a qtiegli Impirgati Comunali e Di-
«irellnali, che avranno fornito alla Commis
sione ste*ifia il maggior numero di notifìche 
di contratti valutabili pfìr la metida. 

Allo scopo poi che le noliflche riescano 
"regolari, in seguilo all'ottenuta approva
zione dalla Camera» si rende noto: 

1, Che possono venire notificati soltanto 
i contralti a prezzo definitivo, stabiliti dal 
^0 Mapj^ìo-al 20 Luglio dì bozzoli prodoUì 
mella Provincia di Padova, lauto se venduti 
nel la Provincia stessa che oltrove-f 

2. Che le noliflche devono esser fatte 
0 dai Yer.dilorì o dai Compratori, o dai 
Scfìsnli, 0 finalmente da persona d'Ufficio, 
come gr incaricati dello rese pubbliche e 
le Giunte Municipali, 
Wè? 3» Che le notifìche devono contenere: 
A) n giorno preciso del contratto e la lo-

-calila in cui fu condnuso; 
B) il hòiiìèp cognome del venditore, com-, 

pralore o sensale; 
C) il Comune d'origine del prodotto; 
D) la qualità dei bozzoli, cioè se giapponesi 

verdi aniiuali, se gialli e di semente 
' roslrana, pe finalmente polivoUini; 
E) il peso effettivo in chilogrammi di boz-

«oli venduti o consegnali; Ĥ 
F) il prezzo dei bozzoli staì^ililo col con* 

Iratto in lire italiano per ogni chilo
grammo; 

G) la qualità della vahita, vale a dire se 
in carta monelata^ oro od argento ; 

H) repoca del pagamento, se a pronta cassa 
0 a scadenze detcrminate; 

I) la data, il domicilio e la firma del no
tificante, 
4. Che entreranno a formar parte dei 

Compiuti della metida, i contratti di se
menti trnto nostrali che forestiere, qualora 
i bo?izolÌ prodotti siano niercanliU rispetti
vamente alle sementi da cui provennero. 

B. Che di conseguenza resteranno.esclu* 
si dai conteggi perla metida. i contratti a 
prezzo non definitivo; quelli avvenuti o 
prima del 10 Maggio o dopo il 20 Luglio; 
le partite calcinate o venaute por far se
mente; 0 tutte le altre partite di bozzoli af-
relli da mezze, morte, macchiate o da doppi; 
quest'ultimi però ove eccedano in quantità 
il 4 per cento. 

6, Che chi noti(icher^ nn contratto per 
lettera, anziché valersi delle solile niodnte 
a stampa» dovrà attenersi esattamente a 
quanto prescrive il N. 3. 

7. Che i contralti potranno essere no
tificali tanto di volta in volta che avven
gano, quanto cumulativamente in una sola 
volta, prima di?l 20 Luglio, avvertendo però 
in questo ultimo caso di esporre U detta
glio delle singole partile. 

8. Che potranno esser compresi nei cal
coli per la metida anche que'contralti che 
fossero, stati notificali dopo il 20 Luglio; 
sempre però che la Commissione per mo
livi di speciale riguardo, trovasse ai proro
gare a lutto il detto mese il termine per le 
notifìche, , . - • 

9, Che a qualunque persona inleressa-
ia, sarà permesso di ispezionare il registro 
delle noliflche.^ dalle ore 10 antimeridiane 
alle 2 pomeridiane di ciascun giorno presso 
la locale Camera di Commercio ed Arli-

JOH Che la tassa si farft in chilogram-
n>i ed in Lire italiane. 

11. Che i prezzi adequali suindicati, 
verranno resi puoblici non più tardi del 20 
Agosto prossimo venturo-

Padova, 27 Maggio 1876. 

E â C o u i n i l s s l o u e 

Morpurgo cav, Isacco Vita, Presidente 
Dalla Vecchia Pio , .. 
Arrigoni nob. cav. Giovanni Ballista 
lìrìgo dnlL Francesco 
Saetta Giovanni IJallisla 
Vianello Agostino 
Turazza Domenico 
Mosi-on Luigi 
GuUio (liovanni ^ 
Argenti Giovanni Batlisla, Segretario 

dal giorno 22 al 27 mi^ggio 1876. 
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Frumento da pane j ^-IVjJ'tà 

- ' 

^ 

Frumento duro da pasie 
Riso i^-^^"^^^^ 

1,2. , id. . . . . 
Granoturco 
.Segala. . . ' , . . . , , . . . 
Avena . . 
Fagiuoli . ..g., . . . . . . 
Pillate al quintale. . . . . 

Farina di frumento ja'l^id'^' ' 
Farina di granoturco . . '. 
Vino comune [ J- ^".^"^^ • • 

) 2. id . . . , 
Carne dì bue 

• di vacca . . , . . 
di vitello 
di 8umi . . . . . . 

•. di castralo 
Burro . . . . . . . . . 
Lardo 
U^na Torte . . . . . . ' . 

» da fuoco dolco - -
Fitìno 
Paglia 

iVtìi Mercati Ai 

PADOVA 

mass. mm. 

L. G. 

20 M 
19 

L. C. 
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13 
28 
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36 US 33 03 
13 M 
ìi 93 
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J8 18 

CITTADELLA 

mass. min. 
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l i 08 
l i m 
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48̂  
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7i)( ,28 '98. 
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1 50 
1 !'20 
i !80 

1 \ì>\ 
2 :2i, 
1 M 
- 135 
- |45 
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_ SO 

41 

13 
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12 
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MONSELICE 

73 17 
i l 

in 

60 
30 
80 

20 
31 

38 
sa 
72 
U3 
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40 

12 

mass. mm. 

L. C. 

«a 20 
19 

m 
11 

som 25: 
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34 
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30 
SO 
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31 
91 
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30'; — 30 
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34' 
19t 
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41 
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G R A N D E MEDAGLIA D ' O R O A T , LAROCHE 

Medag l i a iìr nfnsì̂ ioDB di Parigi 1875 
RAPPOnrO Di LODS DALL* A C C A 6 G M I À 01 MEDICINA 

Eaiger«la firma 

ESTRATTO COMPLKTO DA d GHINf 

Ricostituente, tonico e febbrifugo. 
liftChlna-Laroche ò un ì'ììmr agnideivoliasimo 

phe contieno tutti i priucìpii di 3 qualità dt chUi-

Superiorità constntatn ncÉrli Ofipitiiilì o tìa un 
BUCCCBBO di Vofìli anui conlro la maiKanza KVÌ 
tùTte o d'ont^gla, lo affczzìoni dello atoinaco, Tota 
critica e coatro le lobbri ribolb o antiche. 

Esigere qui MKtro 
la firuia Luvoci^e. 

DopoaSio gouoralo per l'Italia, prosao A, MANJ-ONI o C^ Via Sala IO mllano, 
g.3SÌ 

t ^ f - K j i J - i ^ i t - Ltn&hxHiiiH^-^iU^^-;^ 

i 

Il mkm 

prodotto S*' E i u u il i 
Il ferro 6 la Chinchina riuniti costituiscono !a 

miglioro 0 la più potonto cura riparatrice. 
La chinchina n?i vita a£;Ii organi doboll e 11 

ferro procura al Hanjjuo qu<ìi!a forza o colorito 
ch£ fanno ia ricchorza della saluto. 

E raccomandato bontro la sfinitezza, la povertà 
di tìftngue, clorosi, conaeguenze di parto, oto., età 

PAIUOI, 22 ruo Drouot. 

A N T O N I O prof. F A V A R O 
I I 

I ^=^Vf EZl 

STAT 
DI 

' • Padova, ìji-S, 1876. 

Piibbaicatd il «fascicolo 4 , H. Î . UHA. 

5 e 
SAGGARDO A. 

"9 u 

Ss 
y -

his: rirr n IKÌIUTW ^niTic^ r •• ^ K r ^ - > - ^ • ^ 

^ ^ ^ « f v S m ì i 

DIFFIDARSI DELLA CDNTXAFAZZtOHE 
I;xiGnlca, Infaillbllo, presorvailTa, la sola cho 

;;uadsco mivio. aggiungervi uutla.—81 trova noUo 
principali farmacie dei fflobo, ed a Parigi presso 
l'tnvciUore, houlovord do Magenta. I5.S, 

Agenti per T Italia A. MANZONI e C, Via 
della Sala N. 10, Milano. IS-US 

m & f i u i ^ 

Impiombatura I denti cavi. 
Non havv! mezzo più efficace e mi

gliore del PIOMBO ODONTALGICO del 
dottor J» G, Popp, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno si puà 
facilmenle e senza dolore porre nel dente 
cavo, e clic aderisce poi fortemente ai 
lesti del dente e della gengiva, salvando 
il dente stesso da ulterior guasto e do
lore. 

Acqua Anater ina ^l bocca 
- del doti. i. e. POPP ' ^ 

i,p. dentista di Corte in Vienna (Austria) 
è il migliori! specifico pei dolori di denti 
reumatici e \ier le ìufiammazioui ed en
fiagioni dello gf̂ ngive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im
pedisce elle si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni maieria nociva, d i alla 

' bocca una grata freschezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L, 4 e L. « 50, 
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3S' 
33 
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29 23 
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1 31 
1 |51 
1 i31 
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50 
10 
4(1 
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autoriŷ siato iu Jj'raucia, iii Ausinaj nel liolgio e m liiwsia. 
Jl I l o h vegetale Boyveaii-fittlfei****!!!', cui reputazione* è provata da ut 

fttìcolc, guavtiDUto genuino disila livma del doltoi-e (UKANUEAlì UE SAtNT-GKRVAli. 
Questo scirojipo di facile digestione, grato al gusto e iill'odorato, è raccomandato di 
tulli i medici di ogni paese, p^r guarire; erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri^ scab
bia, scrofole ed altri dolori. 

Il l lo l t mollo superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di prinialive, secondarie e Icrziarie ribelìi al copaive, al 
mtrcurio ed al ioduro di potassio. 

Deposito generale, 12, hue Rìcher a Parigi. 
Depoflìfo a 1*AT)0VA presso i sigg. L. Cornelio, G. Zanetti, Bernardi e Purer Bacchetti 

Pasta Anater ina pei denti 
Onealo preparalo mantiene Uifrcschei-

za e piireiza deil'alito, e serve oltrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e lucente, ed impedire che si'guastino, 
ed a rinforzare le gengive. 

. Prezzo L. » e I-. i .30 . 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al-
lontaiìa dai medesimi ìi tartaro cbe vi 
si forma, ma accrCvSce la delicatezza e 
la hianchazza dello smulto. 

l'rezzo L. ii ,»0. 
Deponilo si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti. — Ferrara 
Camastra. — Ceneda Marchetti, — Tre
viso llindoni, Zunoìni e Zanetti. — Vi
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi
roni, Caviola, Ponci. Boltiisor, Agenzia 
Longega, Profumerìa Girardi. 

Avvcrdi i feci i to . 
Venendo assai di spesso offerti in ven*; 

dita a minor o ad eĵ uale prezzo falsi 
preparali de* miei proàoUi soUo mio 
nome e con eguale corredo, ma che no
toriamente portarono con se le più tri
sti conseguenze 0 rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p. t. pubblico 
voler farmi recapitare in tali casi a 
spese mìe mediante posta il faìsiricato 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
falsificatore. * 

Tutti ì miei PUErARATl D'ANATE
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per lap
po, dell'avviTten^a quel involi/ero esier-
no, e come la scatola con piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola dì vetro con pastaper denti ama
ra, d'una registrata morea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
«osTRA e MAHCA assicurali da q^ualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger
mania. Italia, Russia, Rumenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparati-

I singoh falsificatori veranno nomi
nati al p, t. pubblico in. tutu i Giornali, 

doti. J. G. P O P P 
l r. dentista di corte 

22-917 Vienna, Bognet*gaaàe,S 
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Presso le libì'ovio DllUCKER 
& TEBESCHI ed ANGELO 
DllAOllI troyaHÌ yendìMlcla 

P R E L E Z I O N E 

NELU FllOSOfìi PflSlTlli 
del prof. GUEKZONI 

Iella iieU'Alila MiigiKi dell'Umversit^ ' 
\ • il 22 gennaio 1S7r> 

Prezzo Lire C w r t . 
eM»aiit:c.:r'iXB-irtt*if »tiu 

G. P . ' coram. prof. TOLOMEl 

E PROCEDURA PENALE 
esposti analitìcaiìiontc ai suoi scolari 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotta 

P A R T E FILOSOFICA 
Padova 1873, in-S. — Liic s . 

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al :s?^i-^iSGO X^i ^Mu.rvt-J'S'^is^O 

LUIGH FAGGANONI 

Padova 1874, in-12. - L i re iit-fr^-dB» 
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DI 

GIUH ZA 
L, 

compilalo a cura degli avvocali 

LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggia t i nel la R. Universi tà di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciale^italla Magistratura del Regno nel decennio dal Ì865 al 1875 

Padova 1870 ^ Tipografìa Sacchetto 
i * * , ^ - ^ i^v-rN^^ 
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